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Regola m e n t o  02  nove m br e  200 6 ,  n.  50/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  31  genn a i o  200 5 ,  n.  18  (Disc ip l i n a  del
set tor e  fieris t i c o ) .

( Bollettino  Ufficiale  n.  33,  parte  prima,  del  07.11.2006)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Visti  gli  articoli  34  e  42  ,  comma  2  e  5,  e  n.  66  ,  comma  3  dello  Statu to;  
Vista  la  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  18  (Disciplina  del  settore  fieristico)  ed  in
particolar e  l'ar ticolo  16  che  prevede  l'approvazione  di  un  regolame n to  di  attuazione;  
Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  31  luglio  2006,  n.  14  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Presiden t e  del  Comita to  Tecnico  della  Progra m m a zion e,  delle
compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  , nonché  delle  intese
acquisite  al  Tavolo  di  concer t azione  istituzionale  (Giunta  regionale  -  autonomie  locali)  ed  al
Tavolo  di  concer t azione  gener a le ;  
Dato  atto  che  il Consiglio  delle  Autonomie  locali  ha  espresso  pare r e  favorevole  nella  seduta  del
5  settem b r e  2006;  
Dato  atto  che  la  commissione  consiliare  competen t e  ha  espresso  pare re  favorevole  con
osservazioni  nella  seduta  del  13  settemb r e  2006;  
Ritenuto  di  accogliere  le  osservazioni  formulat e  dalla  sudde t t a  commissione  consiliare;  
Vista  la  delibera  di  Giunta  regionale  30  ottobre  2006,  n.  784  che  approva  il  regolam en to  di
attuazione  della  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  18  (Disciplina  del  settor e  fieristico);  
EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen te  regolamen to,  in  attuazione  della  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  18  (Disciplina  del
settore  fieristico)  disciplina:

a)i  requisi ti  per  la  qualificazione  delle  manifes tazioni  fieristiche  e  i  sistemi  di  rilevazione  e
certificazione  dei  relativi  dati;  
b)i  requisiti  dei  quar tie r i  fieris tici  e  degli  spazi  fieristici;  
c)le  procedu r e  per  la  formazione  e  la  pubblicazione  dei  calenda ri  fieristici;  
d)i  settori  di  specializzazione  merceologica  e  la  relativa  codifica.

Art.  02
 Requisi ti  delle  manifes tazioni  fieristiche  internazionali

1.  E'  qualificata  internazionale  la  manifest azione  fieristica  di  qualifica  internazionale  o  nazionale
qualora  nelle  ultime  due  edizioni  si  sia  regis t r a t a  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:

a)la  provenienza  di  almeno  il  15  per  cento  di  espositori  da  almeno  dieci  Paesi  ester i  o,  in  alterna t iva,
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da  almeno  cinque  paesi  este r i  extra  Unione  Europea;  
b)la  presenza  di  almeno  l'  8  per  cento  di  visitator i  di  nazionalità  este ra  sul  totale  dei  visita tori;  
c)la  presenza  di  almeno  il  4  per  cento  di  visitator i  di  nazionalità  di  paesi  extra  Unione  Europea  sul
totale  dei  visitatori .

2.  Ai fini  dell 'acquisizione  o  del  mantenime n to  della  qualifica  internazionale  il  sogge t to  organizza to re
attes t a  i requisiti  possedu t i  indicando  le  rilevazioni  e  gli  altri  elementi  di  prova  ai  quali  far  riferimen to
per  la  formulazione  dell'a t t es t azione  stessa,  tra  cui  il  catalogo  ufficiale  degli  espositori  presen t i  alle
due  ultime  edizioni  svoltesi.

Art.  03
 Requisi ti  delle  manifes tazioni  fieristiche  nazionali

1.  E'  qualificata  nazionale  la  manifest azione  fieristica  qualora  nelle  ultime  due  edizioni  si  sia  regis t r a t a
almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:

a)la  provenienza  di  oltre  la  metà  degli  espositor i  da  almeno  sei  regioni  italiane  diverse  dalla  regione
Toscana;  
b)la  presenza,  superiore  alla  metà  dei  visitator i  totali,  di  visita tori  provenient i  da  almeno  sei  regioni
italiane  diverse  dalla  regione  Toscana;  
c)la  par tecipazione  di  esposi tori  este ri  non  inferiore  al  10  per  cento  del  totale  degli  esposi tori;  
d)una  presenza  di  visita tori  este ri  non  inferiore  al  5  per  cento  del  totale  dei  visitator i.

2.  Ai fini  dell'acquisizione  o  del  mantenime n to  della  qualifica  nazionale  il sogge t to  organizza to re  attes t a
i requisi ti  possedu t i  indicando  le  rilevazioni  e  gli  altri  elemen ti  di  prova  ai  quali  far  riferimen to  per  la
formulazione  dell'at te s t azione  stessa,  tra  cui  il  catalogo  ufficiale  degli  esposi tori  presen t i  alle  due
ultime  edizioni  svoltesi.

Art.  04
 Requisi ti  delle  manifes tazioni  fieristiche  regionali

1.  E'  qualificata  regionale  la  manifes tazione  fieris tica  qualora  nell'ultima  edizione  si  sia  regist r a t a
almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:

a)la  provenienza  di  oltre  la  metà  degli  esposi tori  da  province  diverse  da  quella  in  cui  ha  sede  la
manifes tazione  e  almeno  un  decimo  di  questi  da  province  non  limitrofe;  
b)la  par tecipazione  di  almeno  cento  espositor i  di  prodot t i  o  servizi  che  non  siano  di  provenienza
esclusiva  dal  compre nso r io  provinciale  in  cui  ha  sede  la  manifes tazione.

2.  Ai fini  dell 'acquisizione  o  del  mantenime n to  della  qualifica  regionale  il  sogge t to  organizza to re  attes t a
i  requisi ti  possedu t i  sulla  base  del  catalogo  ufficiale  degli  espositor i  presen t i  all'ultima  edizione
svoltasi .  In  difet to  del  catalogo  l'organizza to re  presen t a  l'elenco  completo  di  indirizzo  e  recapi to
telefonico  degli  esposi tori  presen t i  all'edizione  immediat am e n t e  preceden t e ,  sottoscri t to  dal
rappre se n t a n t e  legale.

Art.  05
 Manifes tazioni  fieristiche  alla  prima  edizione

1.  La  manifes tazione  fieristica  alla  prima  edizione,  è  qualificata  internazionale  o  nazionale  qualora  si
verifichi  una  delle  seguen t i  ipotesi:

a)si  preveda  la  sussis tenza  rispe t tivam e n t e  dei  requisi ti  di  cui  agli  articoli  2  o  3  e  sia  organizza t a  in
quar tie ri  fieristici  aventi  i  requisi ti  corrisponde n t i  alla  qualifica;  
b)si  trat t i  di  iniziativa  derivat a  da  altra  manifest azione  già  qualificata  al  livello  equivalen te  a  quello
richiesto.

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  lette r a  a)  l'organizza to re  allega  alla  denuncia  di  inizio  attività,  l'elenco
sottosc ri t to  dal  rappre s e n t a n t e  legale,  dettaglia to  e  comple to  di  indirizzo  degli  esposi tori  di  cui  si
prevede  la  par tecipazione.

3.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  lette r a  b)  l'organizza to re  allega  alla  denuncia  di  inizio  attività,  la
documen t azione  comprovan t e  la  derivazione  da  altra  manifest azione.

Art.  06
 Requisi ti  dei  quartieri  fieristici  per  manifes tazioni  internazionali

1.  Il  quar tie r e  fieristico  in  cui  si  svolgono  manifest azioni  fieristiche  con  qualifica  internazionale  ha  i
seguen t i  requisiti:
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a)presenza  di  servizi  di  collegame n to  funzionali  al  raggiungime n to  del  quar tie r e  fieristico;  
b)disponibili tà  di  parcheggi  este rni;  
c)sicurezza  degli  impianti  (dotazione  di  impianti  e  di  servizio  antincendio;  criteri  per  il  mater iale  di
allestimen to;  unificazione  dei  requisiti  richies ti  agli  esposi tori  in  termini  di  sicurezza;  servizio  di
vigilanza;  impiant i  termici;  areazione  e  illuminazione);  
d)sale  convegni;  
e)servizi  di  prenotazione  turis tica  e  ricet tiva;  
f)servizio  telecomu nicazioni  e  collegam e n t i  informa tici;  
g)servizi  bancari;  
h)servizi  di  ristoro;  
i)servizio  stampa;  
j)pronto  soccorso;  
k)servizi  di  sicurezza;  
l)spedizionie re;  
m)cent ro  affari  (servizio  informazioni;  reception  opera to r i  e  delegazioni;  servizio  informazioni  impor t-
export ;  assis tenza  opera to r i  este ri;  interpr e t a r i a to;  conta t ti  commerciali);  
n)servizio  informazioni  (elenco  esposi tori  per  set tore  merceologico,  interes se  commerciale ,
provenienza ,  progra m m a  convegni  e  manifest azioni  collater a li,  stampa,  personal  card);  
o)statis tiche  ineren ti  le  manifes tazioni  fieris tiche;  sistemi  informa tizza ti .

Art.  07
 Requisi ti  dei  quartieri  fieristici  per  manifes tazioni  nazionali

1.  Il  quar tie r e  fieristico  in  cui  si  svolgono  manifes tazioni  fieristiche  con  qualifica  nazionale  ha  i seguen t i
requisit i:

a)presenza  di  servizi  di  collegame n to  funzionali  al  raggiungime n to  del  quar tie r e  fieristico;  
b)disponibili tà  di  parcheggi  este rni;  
c)sicurezza  degli  impianti  (dotazione  di  impianti  e  di  servizio  antincendio;  criteri  per  il  mater iale  di
allestimen to;  unificazione  dei  requisiti  richies ti  agli  esposi tori  in  termini  di  sicurezza;  servizio  di
vigilanza;  impiant i  termici;  areazione;  illuminazione);  
d)sale  convegni;  
e)servizi  di  prenotazione  turis tica  e  ricet tiva;  
f)servizio  telecomu nicazioni  e  collegam e n t i  informa tici;  
g)servizi  bancari;  
h)servizi  di  ristoro;  
i)servizio  stampa;  
j)pronto  soccorso;  
k)servizi  di  sicurezza;  
l)servizio  informazioni,  (elenco  espositor i  per  settor e  merceologico,  interes se  commerciale ,
provenienza ,  progra m m a  convegni  e  manifest azioni  collater a li,  stampa,  personal  card);  
m)stat is tiche  ineren t i  le  manifes tazioni  fieristiche.

Art.  08
 Aree  o  edifici  temporanea m e n t e  adibiti  a  spazi  fieristici

1.  Possono  essere  tempora n e a m e n t e  adibiti  a  spazi  fieristici  aree  o  edifici  che  non  abbiano  come  finalità
esclusiva  la  realizzazione  di  manifest azioni  fieristiche,  quali  aree  o  immobili  di  par ticola re  pregio
storico  - archite t tonico,  cent ri  storici,  piazze,  parchi,  stru t tu r e  ricet tive  - oppure  spazi  apposi tame n t e
att rezza t i  con  specifiche  stru t tu r e ,  quali  tensos t ru t t u r e  o  similari.

2.  Nel  caso  di  svolgimento  delle  manifest azioni  fieristiche  nelle  aree  o  edifici  tempora n e a m e n t e  adibiti  a
spazi  fieristici  ai  sensi  del  comma  1  è  necessa r io  che  sussis ta  il  rispe t to  delle  norma tive  igienico
sanita rie ,  di  sicurezza  e  agibilità  previste  dalle  disposizioni  vigenti .

Art.  09
 Controllo  dei  requisiti  dei  quartieri  fieristici

1.  Fermo  restando  il  rispe t to  delle  norma tive  igienico  sanita rie ,  di  sicurezza  e  agibilità  previs te  dalle
disposizioni  vigenti ,  nel  caso  in  cui  il quar tie r e  fieristico  non  risulti  conforme  ai  requisiti  di  idonei tà  di
cui  agli  articoli  6  e  7  ,  nel  medesimo  possono  continua re  a  svolgersi  le  manifes tazioni  internazionali  e
nazionali,  purchè,  entro  sessant a  giorni  dal  rilievo  effet tua to  dal  comune,  l'ente  fieristico  presen t i  al
comune  un  proge t to  di  adegua m e n to  ai  requisi ti  prescri t t i,  specificando  durat a  dei  lavori  e  data  della
loro  conclusione.
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Art.  10
 Calendari  fieristici

1.  Per  le  manifes tazioni  fieristiche  internazionali  e  nazionali  i  Comuni  trasme t tono  alla  competen t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  il  31  gennaio  dell'anno  antecede n t e  a  quello  di  svolgimento
della  manifes tazione ,  le  richies te  di  inserimen to  nel  calenda rio  italiano  e  regionale  .

2.  Per  le  manifest azioni  fieristiche  con  qualifica  regionale  i  comuni  trasme t tono  alla  compete n t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  il 30  aprile  dell'anno  anteced e n t e  a  quello  di  svolgimen to  della
manifes tazione,  le  richiest e  di  inserimen to  nel  calenda r io  regionale.

3.  Per  le  altre  manifest azioni  fieris tiche  prive  di  qualifica  i  comuni  trasme t to no  alla  compet en t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale,  entro  il  30  settemb r e  dell'anno  anteced e n t e  a  quello  di  svolgimento
della  manifes tazione ,  le  richies te  di  inserimen to  nel  calenda rio  regionale .

4.  Le  richies te  di  inserimen to  nei  calenda r i  ufficiali  sono  presen ta t e  dai  sogget t i  organizza to r i  sulla  base
di  apposi ta  modulis tica  approva ta  con  atto  del  dirigente  responsabile  della  competen t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale .

5.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  il  31  marzo  dell'anno  anteced e n t e  a  quello  di
svolgimen to  della  manifest azione  fieristica,  ai  fini  della  predisposizione  della  bozza  del  calenda r io
fieristico  italiano,  comunica  alle  regioni  che  partecipano  al  coordinam e n to  inter r eg iona le  di  cui  all'
articolo  15  della  l.r.  18/2005  - previa  approvazione  con  atto  del  dirigente  responsabile  - l'elenco  delle
fiere  internazionali  e  nazionali  che  saranno  organizzat e  in  Toscana  con  i  dati  relativi  al  sogge t to
organizza tore ,  alla  denominazione ,  alla  qualifica,  alla  sede,  al  periodo  di  svolgimento  e  ai  settori
merceologici.

6.  Entro  il  30  novembre  di  ogni  anno  è  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  il  calenda rio
regionale  delle  manifest azioni  fieristiche  progra m m a t e  dagli  organizza to r i  per  l'anno  successivo.

Art.  11
 Set tori  merceologici

1.  Per  la  classificazione  merceologica  delle  manifes tazioni  sono  individua ti  i  seguen t i  settori  di  attività
con  le  relative  codifiche:

a)abbigliame n to  pellicceria  e  accesso ri  (codice  01)  
b)agricol tu ra ,  zootecnia,  pesca  e  relativi  macchina ri  (codice  02)  
c)alimen ti  bevande  e  relative  tecnologie  (codice  03)  
d)ambiente  protezione  civile  e  sicurezza  (codice  04)  
e)ar te  antiqua r ia to  filatelia  e  numisma tica  (codice  05)  
f)articoli  da  regalo  casalinghi  bigiotte r ia  (codice  06)  
g)ar tigiana to  subforni tu ra  (codice  07)  
h)at t r ezza tu r e  e  prodot ti  medico  ospedalie ri  (codice  08)  
i)att rezza tu r e  per  il  commercio  comunità  alberghi  (codice  09)  
j)calzatu re  pellet te r ie  pelli  e  cuoio  (codice  10)  
k)cinema togr af ie  fotografia  ottica  (codice  11)  
l)cosmesi  profumeri a  erboris te r i a  (codice  12)  
m)edilizia  e  cantie r i  (codice  13)  
n)editoria  stampa  e  grafica  (codice  14)  
o)elet t ronica  elett ro t ec nica  informa tica  ed  att rezza tu r e  per  ufficio  (codice  15)  
p)florovivaismo  (codice  16)  
q)meccanica  strumen t a l e  macchina ri  e  tecnologie  per  l'indus t r ia  (codice  17)  
r)minera li  idrocarb u r i  chimica  e  relativi  macchina ri  e  attrezza tu r e  (codice  18)  
s)mobili  e  arreda m e n to  per  casa  e  ufficio  (codice  19)  
t)naut ica  e  cantie ris tica  (codice  20)  
u)oreficeria  orologeria  gioielleria  gemmologia  (codice  21)  
v)spor t  tempo  libero  e  giochi  (codice  22)  
w)strume n t i  e  att rezza tu r e  musicali  (codice  23)  
x)tessu ti  per  abbigliamen to  e  arreda m e n to  filati  merceria  (codice  24)  
y)turismo  agritur ismo  e  campeggio  (codice  25)  
z)veicoli  traspor t i  e  relative  att rezza tu r e  (codice  26)  
aa)campiona ri a  (codice  27)  
bb)ar t icoli  funera r i  e  cimiter iali  (codice  28)  
cc)alt ro  (codice  29)
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